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TOR:\ATA DEL 24 MARZO 486'2. 

PnF.smE~ZA DEL Y1cE-l'11ESIDE~TE Sctor-is. 

Somma.rio. Su·nlo di peii:ioue - Congtdi - Comunicaaione di un mtssa99io del Yict·Presidente della Ca· 
mtra Elettiva - Approva1iont del p1·og,uo di ùgge per l' eseniiont degli i119cgaeri e ptriti agrimc1uori 
daU' obbligo della cau;io11t - litla:ione sul progtlto di ltggt per 1·ctti{lrazitt1ie d-:lfartic()lo 11 <le/la c-01ii1e11 • 
.1io11e postale colla Svi.i:tra td im ~·tdiala approi.•a:ziont ùt:llo sltsso - Osstrvu~iont dtl Senalo,.t di Pol101it 
- Vota~iotU dti diit nltntot'ati pro11Ui - Approt•azionc dci se9uc1iti: t. Proreça dei tt,.ntini ~ull' affranca· 
menlo delle tnfltcusi mllt Marche t n•ll' Umbria; 2. Concmiont di un tronco della ferrovia ca/alirm da 
TaranlO a /lrggio; 3. Coslruzione di linP< rrltgraficht nelle province napolilant t sicWaw. 

La seduta è aperta a ore 2 314. 
Non è presente alcun Ministro. Più tardi interviene 

il Senatore Poggi .lfoiislro sen:a po>'la(oglio. 
Il Senatore, Searclario, Arnulro. legge il processo 

verbale dell'ultima tornata, il quale è approvato. 
?residente. Prego il Senatore , srgretario, D' Adda 

di dar comunicazione al Senato dcl sunto di petizioni 
e di alcuno domando di congedo. 

Il Senatore , Segretario, D'Adda, Jpgg•? il scgul•nlc 

Sl'.'.'ìTO DI PETIZIO~E: 
~. 30i1. Gli impiegati d e ll'ex !legno di Sicilia ricor 

rono al Senato onde ottenere che nella legge sul w 
mulo degli impieghi venga introdotta una disposizione 

. che dichiari racohativo l'esercirlo di più impieghi quando 
dal loro complesso non se ne ricavi un compenso su- I 
periore alle annue lire 300. (Pl'lizione mancanle dcl 
l'auteotici1à delle firme). 

I.cggc quiodi le lettere dt!i Senatori ~lcrini, Giorgini 
e Sagarriga con cui i due primi per ragioni d'urOcio 1 

e l'ultimo per motivi di salute chir.,loao ua congedo 
che viene loro dal Senato acr.ordato. 
Presidente. Darò ora cono:;ccnza al ScnatJ di un rnC's 

•aggio del signor Vicc-Prc•idcnte della Camera d•'Ì De 
putali. 

• Torino addJ 22 mano 18G2. 
e Il sottosr.ritto si reca a onorerole premura di par 

lecipore per meZT.O della S. V. Onorevolissima al Se 
nato del Regno che la Camora d•i Deputali n•lla •edula 
di que.!'t'og:gi ha no1ninato a suo Prf'siciPnte, io surra· 
gazionc dcl commendalorc Raltnzzi Prl'sidentc dl'I Con 
siglio d~i Ministri, il com1n. ~cbasliano Ter.chio. 

( Sotl. il Yice-Pres. l. Andreucri. > 

APPROVAZlO:'iE 
DI Cl:'iQUE PROGETTI DI LEGGE. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla lo conlinuo 
zione dl•lla discu55ionc sul progetto di lrgge per I' e 
senzione dr~li ingegneri e periti agrin1ensori dall'oùliligo 
dellJ rauzione. 

Pilsscrò a dar leltura dci aiugoli articoli dcl 11H:dt·~i1no 
(V. fo(ra e alli d<l SrnalO N. 114). 

Nun ·chiedendosi la parola rileggerò l'art. 1 per n1e1- 
terlo ai voti. 

• Ari. 1. Colla pulililicuzione della presente legge 
cesserà l'obbligo negli ingegneri, arcltitetli e periti 
agri1nensori di presl•1re lc1. cauzione richiesta dal rc>~o 
lan1en10 italiro dcl 3 no\·e1nhre 1805, dJl!a notinc;izioOc 
e•lcnse 16 fchliraio 1816, dal decreto parmense del 1-1 
dice1nhre 18~'.} e c1al rrgolamP.nlo pontilìcio ciel 2;, giu. 
guo 1823. > 

(,\pprovato). 
e Art. 2. I.a promulgazione dl·lla presente h•g::;:~ 

varrà a pulililico diffidamenlo per lo svinculu di tutt•• 
le cauzioni attu;1lmeate imprgnate per C'fTrlto d1~1l1! ri 
tate l<·;:?gi, d1·creti e r('g1Jlan1enti. > 

(Approraloì. 
• Ar~ 3. Scorso un anao dopo la puhlilicazioae della 

prt•scnte legge, s·a,·ranno senz'altro per &\'incolate tuttr. 
le suddl'llC\ rauzioni, r.ontro alle qnali non aia f:.lUld. in 
sinuata opposizi"oe. > 

(.\pproralo). 
Pri1nn di pass:ire allo squillinio segrl'lù sopra questo 

progello, ossl'r\'O che si potreLllr. n1cuere io àiscu~ione, 
se il Senato lo crede, quantunque non portato a!J' or 
dine del giorno d'oggi, il progetto di legge pl'r la rtt· 
lificazione ell'nrl. I t dello Con;·cnT.ione !1-0Slalc conchiu,. 
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rolla Svizzera, e Iare cosi uoa sub chiamata per la 
votazione distinta di ambedue i progetti. 
Se non vi è osservuzlonc in contrario riten~u il Se 

nato asscnaientc, e do la parola al signor 'Senatore Lauzi 
ltelatore per la leuura della relazlune sopra il progeuo 
di lt>l!gc per l'approraaicne d1·lla rettiticazione all'arti 
colo t t. della mcntuvuta Ccnvemione, e per quei mug 
µiori schiarimenti che crederà di dure su questo ecco 
rionale procedimento e sulle circostanze che vi dic 
dero luogo. 

Senatore Lauzl. Si~nori Senatori: 
~on può nascere dubbio nel vostro uffil:io centrate 

sulla necessità di rirouoscore l'accidentale ed inavvertita 
manranza dell'art. 11 n1•I testo stampato della Conven 
zione postale colla Svizzera, approvata dal Senato nella 
scrlutu d..! 27 lchhraio p. p. e di estendere unche a 
que-to la legislativa sanzione. 

Spera quindi l'ulflcio centrale riferente che un voto 
11i adesione alla proposta goveruativa, quale è giiJ. stato 
espresso dall'altro ramo dvl Parlamento, h;;steriJ. a ripa· 
rare l'occorso materiale errore e a togliere di mezzo 
ogni possibile dubbiezza. 

f: stato adottate dalla. Carneru elettiva un procedi 
mento, qualificato dal nostro Presidente come cccezio 
nnle, e fu di leggere il testo dell'articolo da aggiungcr:ti 
alla Convenzione ed approvarlo per alzala e seduta e 
quindi di rinnovare la votazione dcl testo della legge 
dandone nuovamente lettura. 
Presidente. t.redendclu conlorme all'intr.rrESe della 

rellili1·a1.ionc di questo 11rtir.ulo dC'lla Con'irnzione appro· 
•ala colla legge già votata in una precedenle tornala, 
io non dubito che il s~nato seguirà l'opinione dt·lrur· 
Ocio centrale, il quale ha accennato quale 1ia già stato 
il pror.<'sso adoperato p~r quf'sto caso nt•ll'ultro ran10 
del Parlamento. 

~e non ci è ossrr.,·azionc in contrario, 11~;.:gerò l'ar 
liculo che si traila <li approvare che è I' 11 della ~on 
,·enzionc posi aie coocliiuA 'olla S'iiZtl'ra. 

e Quant à la ta1e à perct~\·oir eur loute ll·tlrc non 
alTrunchie c'pédié-e ~e l'un d1•s dcux Ètal• dan• l'au1rc, 
cllt• sera de quaranle centimes par port simple de dii 
~ram1ncs ou fr.iction de di' gramn1t•s •· 

I.a discussione è ap1~rta su que.;t'ilrticolo. 
:-iun domandando•i la parola, lo pongo ai \"Oli. 
(A11provalo). 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Poliona. Intendo faru u11a. riserva per 

lavvenire. Il Senato ha in sostanza votato unn par:· 
cella di uaa convenzione, quando inçecc non si votano 
le convenzioni, ma solo il progetto di lc~ge il quale le 
n'1pro,·a. Si rironosce l'<'rrore e si ristaliilisce, ma vo 
tart! ron,·rn2ioni1 io non ho m.1i \'isto che- siasi u~ato 
io SL'uJll). Credo che questo precedente pulrt·1'l1c cs~ere 
invocato in nltr~ circostanze, cppc•rciò mi farcia lt·cito 
di fare qul•sta riscr,·a. 
Presld11nte. La ri•crva falla daO'onure\"Ole Senatore 

Di Pollone &areLL~ fursc stata ~iù opportuna, pri1na che 
si fosse volato. 14a ragione per c·ui i;i è procrduto io 
qur:tlct conforinità, si ru per non iulro•1urre una. dispa· 
rità di pro1:1~ctimcnlt\ in qnrslo fallo aMolutarncnte re· 
crzion:tlr, dl·ll0<1ppro,-~ziunc di uo at'licolo srparato che 
era stato on1nn·s!lc in una rùn,·enzion<'. 

fo credo clic con qul'Slo noa $i vorrà sicurarr.cnh.! 
ra1nLi:1r l'uso intruùutto g1•ncral1ncnte, cio~ che non 1ti 
lct?gano in di1Hcso le co1.1\'e11zio11i qnnncto si tratta dl 
approvare una let!gc c?1c le nppro\·a ; 111a in quc:il.i cir· 
costanza particolare se ri fosse una dii::parit.ì. di proce~ 
diincnto fra i due r.i1ni del P;1rl:101cnto, ternerei tbe 
noscrssc qualrho du~liio sulla rrgulari~ assolula ddla 
fornu1 di YOlaziont~, cd è per qu1·sto che ho pregato 
J'onore,·ole signor Jlclatorc di volrr dar lclturn della 
sua rel~zionc, e di nggiungrr\·i qnci pariicolari che si 
rircrh·ano al proce1li1ucnlo usato ndl'ultro ra1uo dl·I Par· 
lanll'nlo. 

Credo cl11! il ~l'nah.1 tcrr3 tonto dtllc consiJ1•razioni 
esposte dall'o:iorc,·olC'! Senatore Di Pollonl', che cioè con 
ciò non e' intt•nde di 1nutare il s1~h·1na gcnt•r;,al1ne111e 
lcnuto io simili casi. 

Menerò oro ui voti rarlirohJ unico' della legge COJIJ .. 
prl1USi\'O i1nplicil;1n1L·nte dt·ll·arlirolo llt·lla f.on\'t~nzion1• . 
t<·slè lollo. 

(I'. atli dd Se11ulo .V. 121 e IH kr.; 

Art. unico. 
e Il Gov<>rno <lei fic è aulorizzata a dar pien• e.I 

inticra esecuzione alla Coo,·cnzione 11oslale colla SYiz 
zcra, roncliiusa in Turino 1'8 ugosto 18GI, e le cui ra· 
tifiche rurono ivi sran1hiate il fl·Lbraio 18fi2. , 

Rammenta il Senalo che il prcet•donle llinislro d1•gli 
alTari <'Slcri alr orr.asi11n~ dt-lla discussione di questo 
pro~c':to di lt·ggt•, ha dii.:hiarato essere occorso uno sba 
glio nrll"a,·c·rc iudicalo il giornu preciso in cui era !IC· 
guilo lo sr:a111l>io cll·llu ratilìcllc e che si snrehhe sup 
plilù r1·gvlar11H•nte culi' appo::i7.iono della tl,1ta rhe qui 
n1a11ca lulla1;ia. 

Chi appru\·a l'articvlo v1•glia alzal'si. 
(.lppro•·a10). 
~i proct:1h·ril ora all'appello non1in:ilc per la ,·otazione 

dei due pro;::;l'tti. 
(Il 8ena1orc, S··grttnrio, D'Add& fa lappello 110- 

minJk•), 
Hisultato dL•llJ ,·uta7.ionr. : 
Sul pr<•gello di h·gge p·~r l'cscnzi..nc degli iogl'!-{U1·ri 

e peri li agrimensori dall'oh~li~u della cauzione: 
Volanli • . 80 
\'uti lav•irc\"Oli 80 
C1,ntrari n1\ssu1h.>. 

(Il SenalO adollal. 
~ul prug<!lt'> rclali\·o alla. rL·ltill~azione ali' art. 1 I 

dl'lla Cunv('n7.iooc pustall' cuucliiusa colla S\·iizcra: 
\'otanli . . . 80 
Voli r,l\'Orernli 80 
Contrari nei0suno 

(Il s .. oato adoua) 
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L'onorevole signor ~inii;tro del lavori pubblici scrive 
alla Presidenza clic è trnuenato alla Camera dl'Ì De 
putati per una iuterpelluma che gli t stata mossa, ma 
che crede di poter giungere rra non molto, e frallanto 
brnmr-rvbhe se fosse possibile che fossero posti in fìne 
dvll' ordine del giorno d' oggi i due progetti di h•ggt! 
io cui egli ho. interesse particolare 

Se il Senato lo approva, si metterà ora in discus 
sione il progeuo di lf'g:.:c rulntive alla proroga dci ter 
mini della le~g1! sull' affrancamento delle t•nliteu:ii nelle 
province delle )larche e dell' l.mbria. 

Leg0erò il progetto (V. iu(ra t alli drl St•1alo N. t 19;. 
La discussione grn1·ruh• è aperta. 
·~e oun si doiuunda la parola ril'lgg1·rò i singoli ar 

licoli per meucrli ai voti, 

,\rt. I . 
.. l'n nuovo termino di un anno, a cominciare dalla 

pubblicaaicne dvlla presente IC;.!~l", 11/ COOCeiSSO, nelle 
province dcli" llarchc e dcli" Umbria, agli utilisti per 
esercitare cscluslvamente il diritto di fare in capo pro 
prio la consclidazione dcl diretto coll' utile dominio; 
loro accordato per le enfiteusi perpetue dall' articolo 8 
d<·lla legge 1:1 lu~lio ts:,1, numero 2301, pubblicata 
nelle \!arche con decreto 12 novembre 18o0, n. f13o, 
e ncll' Umbria con decreto 1!l dicembre succl•s:;h·o, 
nurncro 2fi I, e p<'r I~ cnfilr.u!li lt:>m(HH'ari~ dal decreto 
12 dicembre IMGO. numero 5Mt, dd Rrgio Commi'5ario 
nrllc !tlarche, e dal d~·crl!lO sur.ritalo 1 O dicc1nhrc etcsso 
anno dcl l\Pgio tu1n1ni:1sario nc·ll' l'1nliria, rol quale fu 
cstrso n quello prorincc il dt•crrto dcl rrgio f;O\'l'r1101· 
toro llcll' P.tnilia ~ OHl.rlO t8li0, nun1ero i4. 

(.lppro,·ato). 

Art. 2. 

e A rom 'nei are anche dalla publilicazioae della pre 
sente lce?ge derorrcri. un nuo,·o termine di tS rnrsi a 
favore dci direttari delle enfiteusi e delle altre eoncrs· 
sioni arrcnn:11c ncll'arlicolo pr~crJente, per far seguire 
I' inscrizione e la tr~scrizione ' o pl'r istituire il siu- 
1li1io prt•\·isto dagli articoli t-i e 15 d('lla Jl•ggc 13 
luglio 1H51 •. 

(Approvato!. 

Arl. 3. 
e I.a prrsrnle )rj.!~e non prt•giudica ai diritti ar.qtJi 

stati nell"intrrvallo fra la St:ad<nn del termine e la sua 
rin:iova7.ione >. 

(\pprovato). 
Si passa allo e~uittinio ergreto. 
f.:Pnatore Taverna. Domando la p;Jrola 
Presidente. Il St•n,llore Ta1·ema ha la parola. 
Senatore Taverna.. lo proporr('i al signor Prreidente, 

pt~r rispar1nio di L('mpo, di n1cttcre in di:1cuseione anche 
111\ allro progetto di le~~e per pror-<'<lere poi allo eq11it 
Li11io simult<1nt•o dt·llo due lrµgi. 
Presidente. Appunto, come ho an110 !"onore di 

5 li 

dir<•, il siguor Mini:;lro dci Ja,·ori publilici mi ha srrillo 
se si potc\'tl aspettarlo, r.he fra poco sarcb!Jc Jiber(I, ~H 
pa.rc che polrchht·sl alinl·no aspettare il 1cn1po che si 
i111piPglll'rà Ol'llO squillinio S('grctu: tanto più clie quando 
si disrute una legge è da de$i1il•rare che srn1pre vi si.1 
la pr1·i;c:1za dri ~linistri i 4}t1ali nr possono sostenl•rc la 
cti~ru:1sio:1e. 

Se U•JR in.;islc nella suil proposta .•.. 
~enatorc Taverna (i11trrro~11pe1ido). Dietro le,o5st·r· 

.\·;11.ioni dt·ll'onorc\·,.lc signtlr Prl·:1iòl·nlc: ritiro la n1ia 
pr .. po<ta. 
Presidente. Alll.lra si pJR.";crà ullo squittinio s<.'grclo. 
:11 ~enatore ~·c9rclurio, Arnulfo, fa I' appt•llo no 

n1inah•). 
Hisult1to llclla Vù1azionc: 

\" olanli 
~·avorctoli 
Contrari 

18. 
i6 . 
2. 

(Il St·Dato atlolta]. 
Presidente. Si 111t·lh'rà in disrul'sionc il progl•llo di 

lrgge pl'r In conressiune ili un lronco della ferro' j3 r.a .. 
lahrc•c da Taranto a llrµ~io, dt·I quale do lellura il'<di 
ill(ra e atti dd Smrllo Il. 118). 

il aport.1 la di"ussione gent•ralc su di qu•••tO progt'llO 
di legge. 

!\e non si domnntla la parola pa;•crò alla lettura dd 
sing1J)i articoli. 

Art. I. 
e li GO\'l'rno di·I l\c è nuloriz7.alo a rar l)roredcr1• 

inunc.Ji;,;lJmcnle ai lavori della fcrro"ia tra Taranto e 
He~gio conrorm1!1ncntc nll'articolo 2:> dl:lla Con\·enzionr 
30 aprile !HG I •· 

(Appro,·ato). 

Art. 2. 

« I.a spl·sa pei lavori ncccs3ari non potrà per altro 
eccedere cinque milioni >. 

(Approvato). 
Se crc1te il Senato anclie in quc5ta circostanza si 

farà una sola chia1nala per due squillini. 
Lcgµo ora il prog~llo Ji legge per la roiltruiione tli 

nuove liuC"e tel11graOche nL•llc province n:ipolitanc e sici~ 
liane, rli cui dò lettura (Vedi in(.-a e alti dcl Smuro N. 120:. 

È aperta la discuz;siooc geurrJlc su qurslo progetto 
di lPFgr.. 

Se nc3suno dci signori Senatori do1n:inda~ la parola 
passerò alla lcuura dl•i singoli arlicoli. 
, Art. I. E upprovata la epes• di lire 15~,210 O:i 

per la costruziono rlr•llc segucnli linee tckgratlche nt•tle 
province meridionali. 

e Pl~r le pro\·ioce napoletane: 
' t. Da Catanzaro o Colronci 
.. 2. Da ~lulera nd A1tnn1ura; 
e 3. D:t Palini a Gcracc; 
« 4. Da Bl·nevcnto a San Bartolomro; 
e 5. Da Eboli a Campagna. 
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t. Stuhllimento d'una rete di strade nazionali nelle 
province Siciliane, 

2. Concl·ssionc d'una linea tclegrufìcu &l\llomarina fra 
Otranto e Corfù, 

3. Estensione a tutte le provlnce dello Stato della 
ll'ggc sulle servitù militari. 

4. Tussa sui fl•1hliti dei beni dci Corpi morali e di 
mano ·D1Cirla. 
Se non ci sono, ripeto, osservazioni in contrario l'or .. 

diuu ilei giorno per domani s'Intenderà flssatc in que 
sta coufonnità ; il Senato sarebbe quindi convocato a 
tocco per quest'oggetto. 

Cittunuova, Gcracc. San Barto-1 Si passa ora all'appello nominale p-r la votarione 
_ delle lt>g~i testè discusse. 

(11 Senatore, Stortiario, D'Adda. fa l'appello no· 
minale). 

lìisultato della votarione : 

e E per le province di Sicilia : 
< I. Da Palermo a Corlrone; 
e 2. Da Santo Stefano a Nico•ia ; 
( 3. 
• 4. 
• 5. 
• 6. 

Da Girgcnti a Bivona ; 
Da Barcellona a Ctl.Cllrllrcalo; 
Da Corleone a Bivona; 
Da Callaoist:'lta a Catania <'OD diramaziune a 

~iC0:4ia, 
e 1. Da Caltagirone a Cataniu per GrJn Micln·I~. 

Viizini, ~liliti>llo e Scordia. 
e t:oll'apt"rtura delle Rrgut·nti stazioni telegrafiche: 
• Per Napoli: 
e Cotroue, ~latcra, 

lorueo, Camp:igna. 
e Per la Sicilia: 
• Corleone, Xicosia, Miatrctta, Bivona, C.1slrorcalc, 

Leonforte, Aderoò, Casteltermini, Gran ilirbclc, Virrini 
Jlilill'llo e Scordia. > 

(.\11provaln) 
c Art. 2. Qur:ill sposa sar.! stanziata nel bilancio del 

~lini5lcrll dl'i lavori puhblici del pro~si1no anno 1~G2 
alla categoriJ: C!>!lr11.ait>ne di nuov~ linee tlle91·aficlie.t I 

(Apprornto) j' 
e .\rt. 3. li ~linistra d~i t1vf)ri pubblici è incariL·atu 

lh·H' Hsccuzione della presente legge. > 
(Approvalo) 
Prima di p:iesarc al doppio squiltinio Sl·gr4.:lo pr~· I 

gh1·rò .il Senato di s1al1ilire l'ordine d1·l giorno per 

11 
1loman1. 

~e non d sono opposizioni io m·rlPrei o~porluno che I 
si portas.,l·ro in diseussioae i srgucuti progetli: I 

I 

L1•gge per la conce'9ionc dcl lronr.o della ferro1· ia 
C:ùaLrcsc da Taranto a Reggio: 

Votanti • i~ 
Jluvorcvoli ; I 

1 Contrilrii • 
(Il Srnato oilolta). 

Lc~gc p(•r 111 coslrur.ione di nuo\·c linL'C 
Dt·ll~ pro,·ince napulitanc e siciliane: 

ro1anli ;s 
Favorcvl'li 
Conlr<irii 

(Il S.:nalo a1lolla). 

I.a s1•d11la è sdolla (ore 4 112). 

57 
• 


